


Nella lettera pastorale intitolata “La
fede affidabile e collaborativa” il
Vescovo indica 4 proposte di impegno.
1. Gustiamo la sacra scrittura
“Non dobbiamo dimenticarlo: la
Bibbia è parola di Dio scritta per noi;
è Gesù stesso con il suo Santo Spirito
che si dona: ci parla, ci interpella, ci
propone, ci consiglia, ci rafforza, ci
illumina.” 
Leggiamo e nutriamoci del Vangelo
dell’anno C: il vangelo di Luca
2. Andiamo a Messa
“Andare a Messa è punto di arrivo ma
anche punto di partenza per il vivere
cristiano, per costituirci e rivelarci a
tutti come chiesa, convocata e riunita
da e con Gesù, che si dona per la sal-
vezza di tutti” … i sacerdoti e i diaco-
ni devono fare di tutto “per far cele-
brare bene e aiutare a ben celebrare la
Messa: capendo e assimilando la paro-
la di Dio proclamata e riconoscendo,
nel consacrare e comunicare, il rinno-
vamento dell’evento di morte e risur-

rezione di Gesù, la massima interpre-
tazione del nostro esistere tra gioie e
dolori i veri divini doni di vita.
Celebriamo l’Eucarestia con grande
speranza, con gioia, con il costante e
rinnovato aiuto e impegno”.
3. Sentiamoci Chiesa
Capisco molto bene i disagi che prova-
no nell’analisi linguistico letteraria e
non solo, ma anche teologica, sia per-
sone grandi nella nostra storia con-
temporanea, sia quelle che si ritengo-
no “piccole” a riguardo dei documenti
della Chiesa: cioè i testi dell’insegna-
mento del concilio vaticano II e del
catechismo della Chiesa Cattolica
editi con la collaborazione di tutti i
vescovi del tempo.
Raccomando a tutti, sacerdoti, diaco-
ni e fedeli delle diverse età di riprende-
re in mano questi “doni”, che, attra-
verso il servizio magisteriale della
Chiesa ci partecipano con abbondanza
e dovizia il “sapere di fede” della
Chiesa tutta.

4. Amiamo non a parole, ma con le
opere
“In tempi così provati, soprattutto eco-
nomicamente per tante famiglie, è
opportuno e doveroso aiutarci in
modo efficace gli uni gli altri.
Ringrazio tutti i collaboratori per il
giorno e per la notte per le mansioni
stabili di servizio e per gli avvicenda-
menti settimanale: nell’ascolto,
nell’assistenza, nella scuola, nella refe-
zione della cittadella della carità.
Faccio come San Paolo nella sua azio-
ne di colletta (2Cor 8,9) raccomando a
tutti le famiglie senza lavoro. Anche ai
nostri sacerdoti scrivo se vogliono
assumersi l’oneroso impegno di 50,00
euro con la continuità di un anno a
beneficio di questa forma di grave
indigenza. Ci renderemo attenti e sen-
sibili alle iniziative della Caritas della
prossima quaresima. Infine mi per-
metto di raccomandare ai nostri
moderatori di unità pastorali di pro-
muovere una vera Caritas di riferimen-
to per ogni unità.”
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PROSSIMI APPUNTAMENTI 

SABATO  20  OTTOBRE
ore 11 – Santa Messa nella cap-
pella di Santa Caterina alla
Martina

SABATO  3  NOVEMBRE
ore 11 – Santa Messa nella cap-
pella di San Carlo in Piancerreto

SABATO  10  NOVEMBRE
ore 11 – Santa Messa nella cap-
pella di San Martino in Pianezzo

DOMENICA  18  NOVEMBRE
Festa della Chiesa Locale: giorna-
ta della cooperazione diocesana

SABATO  24  NOVEMBRE
ore 17,30 – Celebrazione della
Cresima

DOMENICA  1° DICEMBRE
Prima domenica di Avvento: ini-
zio anno liturgico

TRE  IMPEGNI  PER  TUTTI 
NELL’ANNO  DELLA  FEDE

1 - Ogni domenica proclamazione del Credo battesimale, con l’invoca-
zione: “Credo Signore, Amen”

2 - Usare bene la lingua come comunicazione di benevolenza, aiutare 
gli altri a stare meglio: quindi evitiamo ogni calunnia

3 - Nessun  giorno  di  vita  senza  un sorriso; è una piccola “azione” (o 
gesto di Amore)

I  MARTEDI’  DI  OTTOBRE  IN  PARROCCHIA
ANCORA  DUE  INCONTRI

E’ stata una proposta vincente l’iniziativa del Consiglio pastorale dei
“5 incontri per riscoprire la nostra fede”. La possibilità di partecipare
al pomeriggio (ore 15,30) e alla sera, ha coinvolto un numero maggio-
re di persone (circa 130 – 150). Rimangono ancora 2 incontri:

• Martedì 23 Ottobre
“Cristo ci ha liberati per la libertà” (Galati 5,1)
Credere per realizzare la vita buona
(Don Gianluca Zurra responsabile della pastorale giovanile della dioce-
si di Alba).

• Martedì 30 Ottobre
“Andate in tutto il mondo” (Marco 16,15)
La testimonianza della fede
(coniugi Lidia e Battista Galvagno insegnanti di Alba).

ANNO DELLA FEDE
PROPOSTE ED INIZIATIVE

Abbiamo iniziato l’anno della Fede indetto dal papa per il 2012-2013 per “aiu-
tare i credenti in Cristo a rendere più consapevole ed a rinvigorire la loro ade-
sione al Vangelo, soprattutto in un momento di profondo cambiamento come
quello che l’umanità sta vivendo”. Abbiamo tutti bisogno di riflettere e di ripen-
sare il nostro “credo”. Ben venga quindi l’anno della fede: un dono di Dio e un
ulteriore segno del suo amore nei confronti di ciascuno di noi. È l’occasione per
scoprire la bellezza della fede. La chiesa ci offre tante occasioni per riflettere ed
approfondire i temi della fede con i testi del Concilio Vaticano II, il catechismo
della chiesa cattolica e con molte iniziative e celebrazioni

LE  INDICAZIONI  DEL  VESCOVO
Un’autostrada a 4 corsie



Una lunga storia
Sono stati disegnati dallo Schellino (in
archivio non esiste il progetto origina-
le, ma un semplice schizzo tracciato a
matita) e collocati sulla facciata della
Chiesa in mezzo ai campanili.
Costruiti con materiale di recupero
(cocci di mattone, pietre, calce, cemen-
to) sono sempre stati un “problema”
in quanto soggetti a pioggia e gelo.
Negli anni 50 vennero restaurati dal
muratore Pietro Blengio. Don
Conterno nel 1975 scriveva sul bollet-
tino “gli angeli stanno cadendo a
pezzi” per cui si era perfino ipotizzato
il loro abbattimento sostituendoli con
un orologio. In questi ultimi anni il
degrado si è fatto sempre più evidente:
hanno perso una parte delle ali e le
teste; in più c’era il rischio di un loro
crollo assieme alla croce. L’ammini-
strazione parrocchiale all’inizio del
2011 decise di intervenire per metterli
almeno in sicurezza. Viene aperto il
cantiere, si costruisce il ponteggio
necessario e due esperti muratori
(Vincenzo Taricco e Gianbeppe
Bassignana) in breve tempo mettono
in sicurezza la croce e rendono stabile

quanto rimaneva del complesso scul-
toreo. Improvvisamente interviene,
forse a causa di una soffiata, la soprin-
tendenza regionale che sospende i
lavori e ci invita a realizzare  un vero
intervento conservativo finalizzato
non solo alla sicurezza, ma anche a
restaurare nel migliore dei modi
l’opera dello Schellino. Viene allora
coinvolto l’arch. Claudio Bertano di
Vicoforte, si inoltrano le necessarie
domande attraverso la Curia diocesa-
na alla soprintendenza regionale per i
beni architettonici e artistici. Ottenuta
la necessaria approvazione i lavori
proseguono non più con i nostri arti-
giani, ma con ditte specializzate (la
Marmorestauri di Luigi Pellegrino e
l’impresa artigianale di Mauro
Murgia) che, con il controllo del Dott.
Walter Canavesio e della Dott. Carla
Corrado, rimuovono una parte del
lavoro svolto consolidando soprattutto
l’esistente. E per le parti mancanti? Si
ottiene il benestare per la loro integra-
zione. 

Ci rivolgiamo allora alla scuola d’arte
di Cuneo. La disponibilità della diri-
gente prof.ssa Nirvana Cerato e degli
insegnanti è stata notevole. Durante
l’anno gli allievi del corso figurativo
sotto la guida della prof.ssa Patrizia
Stralla realizzano l’opera. Il lavoro
non è stato facile sia per la laboriosità
che per il livello delle difficoltà affron-
tate. I risultati sono più che positivi e
gli allievi dell’artistico possono essere
orgogliosi per aver ridato vita e splen-
dore ad un gruppo scultoreo sistemato
sulla grande chiesa simbolo di
Dogliani riscuotendo il plauso di tutta
la comunità e di coloro che sostano
sulla bella piazza San Paolo. Il lavoro
è stato lungo e faticoso, ma necessario
per conservare un monumento che i
nostri padri ci hanno consegnato. Ci
auguriamo allora che gli angeli,
dall’alto della chiesa di San Paolo,
continuino ancora per molto tempo ad
allargare le braccia e ad invocare da
Dio benedizione, assistenza su tutta la
popolazione doglianese.
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Il ritorno degli angeli
Sabato 13 Ottobre festa di accoglienza con il concerto dell’orchestra 

e dei cori del Liceo Musicale Ego Bianchi di Cuneo

È con gioia che la comunità doglianese ha accolto il ritorno degli angeli sulla facciata della Chiesa di San Paolo.
Incominciava a dare fastidio il grosso ponteggio posto fra un campanile e l’altro a sostegno dell’impalcatura intorno al
gruppo scultoreo. Finalmente la bella notizia e la Chiesa sabato 13 ottobre si è riempita per festeggiare il loro ritorno,
consolidati e restaurati e con le nuove teste costruite dagli alunni della scuola d’arte “Ego Bianchi” di Cuneo. Con i
doglianesi erano presenti la Prof. Nirvana Cerato, fino a giugno dirigente della scuola di Cuneo e ora dei Licei di
Mondovì, l’attuale dirigente, Dott. Alessandro Parola, con molti professori, la Prof. Silvana Botto, dirigente a Dogliani.
Presente il sindaco Nicola Chionetti con l’amministrazione comunale, il dottor Walter Canavesio e la dr.sa Carla
Corrado,   l’Arch. Luciano Marengo della Diocesi, l’Arch. Claudio Bertano progettista e direttore dei lavori, oltre a
quanti hanno lavorato per la realizzazione dell’opera (gli artigiani locali, Pellegrino Luigi e Murgia Mauro).
Un centinaio di giovani del Liceo musicale di Cuneo componenti l’orchestra ed i cori del biennio e del triennio, hanno
animato la serata offrendo musiche e canti eseguiti con una bravura eccezionale. La proiezione di un video realizzato
dalla Prof. Silvana Botto ha illustrato il lavoro svolto e il metodo seguito durante l’anno scolastico dagli studenti nel labo-
ratorio della scuola. Al termine della serata il grazie è stato spontaneo, oltre che doveroso, rivolto dal sindaco e dal parro-
co ai dirigenti scolastici, ai professori e agli allievi della scuola Ego Bianchi di Cuneo, ai componenti del coro e
dell’orchestra con i loro direttori. Un particolare ringraziamento è stato riservato alla Prof. sa Patrizia Stralla e agli allievi
che hanno realizzato il progetto della costruzione delle teste degli angeli.  



Si sono concluse nel mese di settem-
bre le assemblee genitori.
Sette sere abbastanza partecipate per
riflettere su un argomento fondamen-
tale per l’educazione alla Fede dei
bambini e dei ragazzi: la necessità di
una scelta da parte dei genitori e di un
impegno per lavorare insieme genitori,
catechisti e parrocchia con un serio
accompagnamento dei bambini e dei
ragazzi nella loro crescita umana e cri-
stiana. Se dopo otto anni di catechi-
smo molti ragazzi lasciano la preghie-
ra, la Messa alla domenica, è segno
che c’è qualcosa che non funziona.
Non basta il catechismo, è necessario
innanzitutto il coinvolgimento della
famiglia che deve riscoprire la sua mis-
sione educativa e il suo compito fon-
damentale nel trasmettere la Fede. Il
cammino in parrocchia non è solo
finalizzato ai sacramenti, ma alla for-
mazione cristiana che si realizza den-
tro alla comunità.
Importante è il catechismo, ma fonda-
mentale l’Eucarestia festiva, l’impegno
della carità e del servizio con il sup-
porto costante della famiglia.
Su questo argomento il parroco ha
insistito molto invitando i genitori a
fare una scelta, non a parole ma con-
cretamente.

Vi sono difficoltà, lo sappiamo tutti, la
proposta cristiana spesso si trova a
fare i conti con molte altre iniziative
(sport, musica, danza, ecc.). L’atteg-
giamento della comunità deve essere
aperto e quando è possibile si viene
incontro alle esigenze ed ai problemi.
Spesso però è difficile trovare una
soluzione, dovuta soprattutto alla
disponibilità dei locali dell’oratorio,
delle catechiste (non dimentichiamo
che si tratta di persone che generosa-
mente e gratuitamente si mettono a
disposizione dei ragazzi) e dell’unità
del gruppo.
La scelta è quindi dei genitori che con
responsabilità danno la precedenza
all’attività che ritengono più impor-
tante per il bene dei bambini e dei
ragazzi.

La comunità papa Giovanni XXIII ringra-
zia di cuore tutti coloro che hanno con-
tribuito con le loro offerte all’iniziativa
“Un pasto al giorno” attraverso la
quale, domenica 23 settembre, sul
sagrato della Chiesa Parrocchiale, sono
stati raccolti 1053,30 euro. Grazie alla
generosità di molti, gli oltre 40.000
poveri che siedono alle tavole della
Comunità potranno trovare ogni giorno
un pasto caldo.

Preghiera di benedizione
all’inizio dell’Anno 
Catechistico

Padre della luce, noi ti lodiamo e ti 
benediciamo per tutti i segni del tuo amore.
Tu hai fatto rinascere i tuoi figli 
dall’acqua e dallo Spirito Santo 
nel grembo della Chiesa madre 
e ora li chiami come alunni e catechisti ad
ascoltare e annunciare la parola che salva.
Alla scuola del divino Maestro tu li guidi
alla conoscenza del mistero nascosto ai
dotti e agli intelligenti e rivelato ai piccoli.
Fa’ che crescano nella fede fino alla piena
maturità in Cristo, per divenire viva 
testimonianza del Vangelo.
Intercedano per loro Maria, 
madre della sapienza, e i santi.
Il tuo Santo Spirito doni a ciascuno di  noi
la grazia di collaborare in semplicità 
e letizia all’edificazione del tuo Regno 
a gloria del tuo nome.
Per Cristo, nostro Signore.  Amen. 
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Domenica 21 ottobre  -  INIZIO  ANNO  CATECHISTICO
• ore 9,30 – Santa Messa
Partecipano tutti i gruppi di cate-
chismo con i genitori e le catechi-
ste (trovarsi sul sagrato della Chiesa
alle ore 9,15)

• ore 15,00 – Festa in oratorio
Proiezione del filmato su campeg-
gi ed estate ragazzi
Gran castagnata e nutellata

Prima lo sport o la catechesi?

L’AUGURIO-INVITO  RIVOL-
TO DAL  PARROCO  AI  DIRI-
GENTI  SPORTIVI,  ALLENA-
TORI … IN  OCCASIONE
DELLA BENEDIZIONE  DEI
NUOVI IMPIANTI  SPORTIVI
SABATO 8  SETTEMBRE  2012

- Siate veri educatori.
- Favorite lo sviluppo psico-fisico
delle persone tenendo presente le
altre componenti della formazione,
tra cui la dimensione spirituale e
religiosa.
- Riconoscete il diritto allo sport di
tutti anche dei più deboli e dei
meno dotati.
- Rifiutate un agonismo ad oltran-
za, soprattutto quando pregiudica
il sano sviluppo ed il rispetto della
dignità umana.



Voglia di sperimentare, trasgredire, di
sentirsi grandi. E’ questo ciò che spin-
ge gli adolescenti a fare uso sempre
più frequente e smodato di alcolici.
Gli effetti che essi provocano sulla psi-
che sembrano aver sostituito i diverti-
menti, i desideri e gli entusiasmi di
molti giovani. La regola è bere a tutti i
costi, anche se non se ne ha voglia.
L’allarme cresce. L’Organizzazione
Mondiale della Sanità mostra come
ogni anno 320mila giovani tra i 15 e i
29 anni muoiono nel mondo a causa
dell’alcol.
Particolarmente drammatica è la
situazione in Italia, dove i primi
approcci all’alcol avvengono già a 11
anni, mentre negli altri Paesi a 13.
Inoltre, i ragazzi italiani tra gli 11 e 15
anni sono ai primi posti per il consu-
mo settimanale di alcol.

Ma cosa spinge i giovanissimi a fare
uso e abuso di bevande alcoliche?
Molti sono terrorizzati all’idea di non
far parte del gruppo, di essere conside-
rati non all’altezza. Il fenomeno
dell’etilismo è oggi più una forma di
aggregazione perversa che non una
trasgressione. Farsi vedere con una
bottiglia in mano è considerato di ten-
denza e il problema non sembra
preoccuparli. L’obiettivo è perdere il
controllo, allontanare i pensieri, sentir-
si pronti a fare anche ciò di cui nor-
malmente ci si vergogna. I giovani
oggi si sentono soli, smarriti, senza
mete e diventano estremamente vulne-
rabili ai rischi legati al consumo di
alcol, rischi spesso assunti inconsape-
volmente, indotti dalla pressione
sociale e mediatica.
Bere è “normale” perché la pubblicità
e le fiction propongono individui che
bevono e hanno successo nella vita,
nel lavoro, nella vita di coppia. Il bere
si è trasformato in un vero e proprio
rituale, un’ovvietà che non sconvolge
più nessuno.
E i più a rischio sono proprio gli ado-
lescenti, considerato che a quella età
non si hanno ancora gli enzimi che
servono a difenderci dagli eccessi delle
bevute.
Ma al di là dei drammatici dati stati-
stici sul consumo di alcolici e dei
danni fisici che ciò può provocare sui
ragazzi, il vero e proprio problema è
un altro. È la perdita di valori la vera
“pecora nera” della società. È il disin-
teresse per quei valori fondamentali
che hanno sempre guidato la società,
quei valori che ogni genitore vorrebbe

insegnare ai propri figli, trasmettendo
la propria visione della vita, il proprio
modo di pensare.
Cosa accade allora quando per i
ragazzi questi valori perdono di
importanza? Succede che non si ritro-
vano più a vivere ma ad esistere, a non
considerare più la vita come qualcosa
di unico, che può essere piena di suc-
cessi o di fallimenti a seconda di come
ci si comporta, ma una serie di istanti
da vivere sempre al massimo. E poi?
Quante le stragi del sabato sera
all’uscita dalle discoteche?
Dunque, oltre alla perdita dei valori,
ciò che e ancora più drammatico nei
giovani è la perdita dell’amor proprio,
che rischia di rovinare non solo il pre-
sente, ma di compromettere il futuro.

M.D.
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Domenica 21 ottobre: Giornata missionaria mondiale
Chiamati a far risplendere la Parola di verità

“Guai a me se non annuncio il Vangelo” diceva l’apostolo Paolo.
La Chiesa, mentre celebra l’anno della fede e il sinodo dei vescovi sulla
nuova evangelizzazione, si impegna con maggior ardore nella “missio ad
gentes” perché il Vangelo giunga ai confini della terra.

“Gli orizzonti immensi della missione e la complessità della
situazione presente chiedono modalità rinnovate per comu-
nicare efficacemente la Parola di Dio”.
Come San Paolo, siamo chiamati ad essere attenti ai lontani, a coloro
che non hanno sperimentato la paternità di Dio, includendo forme
nuove di evangelizzazione. Abbiamo bisogno di riprendere lo slancio
apostolico delle prime comunità cristiane, che tra difficoltà e opposizio-
ni, con l’annuncio e la testimonianza, comunicarono il Vangelo.
Il mandato missionario che Cristo ha affidato ai suoi discepoli deve essere impegno dell’intero popolo di Dio.

“La fede in Dio, in questo disegno di amore realizzato in Cristo, è un dono che ci è dato perché sia condi-
viso”. Il punto centrale dell’annuncio è sempre lo stesso. Il Kerigma dell’amore di Dio per ogni uomo e ogni donna, de
Cristo morto e risorto per la salvezza del mondo. L’incontro con Cristo, persona viva che colma la sete del cuore, porta al
desiderio di condividere con altri la gioia di questa presenza, perché tutti la possano sperimentare. Occorre rinnovare l’entu-
siasmo di comunicare la fede, per promuovere una nuova evangelizzazione anche dei Paesi d’antica tradizione cristiana, che
stanno perdendo il riferimento a Dio.

ADOLESCENTI  E  GIOVANI  E  L’ABUSO  DI  ALCOOL
IMPRIGIONATI  NELLA  BOTTIGLIA

ADOLESCENTI
E  GIOVANI: È  PER  VOI

Ogni venerdì
ore 20,45 in Oratorio
Riunione settimanale:
- adolescenti e giovani

- adolescenti di 1a superiore

Una volta al mese - al venerdì
ore 20,45

nella Cappella dell’Incoronata
Incontro di preghiera

aperto a tutti

Con Don Luigino ha assicurato
la sua presenza Don Paolo Roà



LA  CISRA’®
Dal 28 ottobre al 4 novembre la città di
Dogliani invita i visitatori in un tuffo
nella colorata Langa autunnale, tra le
cangianti vigne del Dogliani DOCG, alla
ricerca dei forti sapori della cucina tradi-
zionale che reincarna, tutta la storia e la
cultura del territorio.

PROGRAMMA: 

2 novembre
Tutto il giorno
Fiera dei Santi
Tradizionale fiera commerciale con più
di 300 bancarelle, hobbisti, espositori e
produttori agricoli
Dalle ore 8.30 fino ad esaurimento  
• P.za Confraternita (antica ala mercata-
le)- Distribuzione della cisrà
Tradizionale minestra di trippe e ceci (di
Nucetto) anticamente distribuita dalla
Confraternita dei Battuti.
Degustazione di  Dogliani Docg curata
dai produttori della Bottega del Vino.
Cisrà realizzata con i prodotti del
Mercato dei Contadini delle Langhe

Dal 28 ottobre al  4 novembre
Quinto quarto
Durante la settimana gastronomica della
Cisrà verranno proposti piatti legati alla
tradizione e all’uso dei tagli poveri nella
cucina di Langa presso il ristorante:
• Il Verso del Ghiottone
Via Demagistris, 5 • Tel. 0173 742074

Dal 28 ottobre al 4 novembre
Settimana gastronomica della Cisrà
La cisrà si può trovare presso i ristoranti
doglianesi.
• Da Aldo
Via XXV Aprile, 23 • Tel. 0173 70588
• Enolocanda Del Tufo
Borgata Gombe, 33 • Tel. 0173 70692
• Osteria Battaglino
Piazza Martiri delle Libertà, 12 • Tel.
0173 742089
• Osteria dei Binelli
Fraz. Pianezzo, 75 • Tel. 0173 70180
• Osteria Vineria Il Torchio
Via Croce, 4 • Cell. 366 4365793
• Trattoria Ca’ Mia
Via Torino, 227 • Tel. 0173 70324
• Trattoria Leon D’Oro
Via Vittorio Emanuele II, 23 • Tel. 0173
70583

Sabato 3 novembre alle ore 21.00
SERATA  DI  LISCIO 

CON  “ALBERTO  E  SIMONE”
Presso gli impianti sportivi organizzata
dalla Bocciofila Doglianese

4 novembre alle ore 14.30
CAMMINATA  TRA  I  COLORI 

DELLA  DOCG  DOGLIANI
Passeggiata naturalistica, non competi-

tiva su di un circuito che transita tra i
suggestivi vigneti e luoghi più significa-
tivi della Langa di Einaudi.
La camminata è aperta a tutti, adulti e
bambini. La partenza è presso l’ufficio
turistico.

10 novembre dalle ore 19 alle 23
ITINERARIO DELL’ENOVAGO

Veglie in tre delle più prestigiose canti-
ne del territorio degustando Cisrà, piatti
tipici, sorseggiando “Dogliani DOCG” e
“Dolcetto di Dogliani DOC” di tutti i
produttori della Bottega del Vino, al
ritmo di coinvolgenti spettacoli musicali. 

Le Cantine coinvolte sono:
Le Cantine + il menù :
Boschis Francesco
Borgata Pianezzo, 57 • Tel. 0173 70574
Cisrà – ravioli al plin – cinghiale al dol-
cetto - dolce
[La cucina delle Langhe]

Enolocanda Del Tufo
Borgata Gombe, 33 • Tel. 0173 70692
Cisrà – minestra di legumi – brasato con
polenta – dolce
[Agriturismo Del Tufo]

Romana Carlo
Borgata Gombe – Loc. Barroeri, 16 •
Tel. 0173 76315
Cisrà – goulash con polenta – insalatina
di galletto – bunet alla frutta e crostata
alle susine
[Gastronomia “Il Fiorito”]

Le cantine esporranno i quadri di
Davide Bertola,

MERCATO  DEI  CONTADINI 
DELLE  LANGHE

Tutti i sabato del mese dalle h. 8.00 alle
h. 13.00.
In Piazza Umberto I vendita diretta dei
prodotti della terra freschi e trasformati
(pane, dolci, frutta, verdura e conserve).
Per informazioni: 0173.70210 -
0173.742573.

Dall'8 settembre al 4 novembre
DALL'ARCHIVIO DI 

GIANNI GALLO: DISEGNI 
CHE RACCONTANO 

LA NATURA 2008-2011
- Museo degli Ex Voto -
Gli Amici del museo "Giuseppe
Gabetti" organizzano una mostra anto-
logica dedicata all'incisore Gianni Gallo
nel primo anniversario della morte.
Orari:
- sab: h.15.00-18.00
- dom: h. 9.00-12.00 / 15.00-18.00
- mar: h. 9.00-12.00

Venerdì 16 novembre 
con partenza alle h. 17.30

“CARMEN” 
AL  TEATRO  REGIO  DI  TORINO

Il Comune di Dogliani e l’Assessorato al
Turismo e alla Cultura organizzano un
pullman per andare a sentire la
“Carmen” con musica di Georges Bizet.
La partenza è prevista alle h. 17.30 pres-
so piazza San Paolo.
Costo dell’opera e del pullmann: 82
euro.
Per informazioni e prenotazioni:
Biblioteca “L. Einaudi” – Tel.
0173.70210

Domenica 18 novembre alle h. 21
PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

DI ALDO CAZZULLO
“L’ITALIA S’E RIDESTA. 
VIAGGIO NEL PAESE 

CHE RESISTE E CHE RINASCE”
Presso la biblioteca “L. Einaudi” presen-
tazione del nuovo libro di Aldo Cazzullo.
L'Italia oggi è spaventata, di cattivo
umore, impaurita dal futuro. Invece
l’autore è convinto che l'Italia abbia
davanti a sé una grande occasione di
ripresa e di sviluppo. Una chance di rina-
scita, una nuova stagione. È possibile
uscire da un viaggio nell'Italia della
grande crisi più ottimisti di prima.
Perché c'è un paese che alla crisi resiste,
e che riparte. Perché il mondo globale,
che consideriamo una sciagura, è una
grande opportunità per un paese come
il nostro, capitale della bellezza e del-
l'arte, del design e della creatività.
Perché il mondo di domani - non solo
l'America ma anche la Cina, l'India, il
Brasile - è pieno di consumatori che vor-
rebbero comprare i nostri prodotti,
vestirsi come noi, vivere come noi.
Perché abbiamo ricchezze che nessun
ladro potrà mai rubare, bellezze che
nessun falsario potrà mai imitare, saperi
che nessuna impresa potrà mai deloca-
lizzare. Non è vero che i figli staranno
peggio dei padri: il futuro dipende da
noi, e può essere migliore del presente.
La celebrazione dei 50 anni dell'unità è
stata un successo: noi italiani abbiamo
capito di amare l'Italia. C'è una cosa che
ancora ci manca: la fiducia in noi stessi.
Invece dobbiamo ricordarci che il nostro
non è un paese qualsiasi. Essere consa-
pevoli di chi siamo, e di quel che possia-
mo fare. Per aiutarci a capire chi siamo,
Aldo Cazzullo racconta quindici città. Da
Torino, che ha cambiato umore e non ha
più pudore dei propri sentimenti, a Bari,
dove nascono i nuovi miti della lettera-
tura e dello spettacolo.

Domenica 25 novembre alle h. 17
LA FIGLIA DEL FARAONE (LIVE)

Grande novità per il cinema Multilanghe
di Dogliani: i grandi eventi live mondiali
sul grande schermo, in collaborazione
con Nexo Digital. Musica: Cesare Pugni.
Coreografia: Pierre Lacotte.

Venerdì 30 novembre
dalle ore 19,30 alle ore 21,30

APERIGIOVANI
Rosso Bollito – Il Bollito Misto della
Cooperativa Bovinlanga con le Supreme
Salse di Casa Matilda e i vini di  Daniele
Cozzo e Gianluca De Maria, Barbera
d’Alba Serae e Langhe Nebbiolo Surì
Mesdì. Costo:  Soci Slow Food Giovani
ogni aperitivo  5,00 euro. Soci “over 30”
7,00 euro.  Il primo aperitivo compresa
la tessera Slow Food giovani 10,00 euro.
I tre aperitivi compresa la tessera Slow
Food giovani  20,00 euro.
Sostenitori ogni aperitivo10,00 euro.
PER INFORMAZIONI: Facebook:
Slowfoodlanghe Dogliani-Carrù
–www.slowfoodlanghe-dogliani-carru.it -
Cell. 339.6651424

L’Amministrazione Comunale
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Dai  Registri  Parrocchiali

23 - SMERIGLIO  LUCA  di  Roberto  e  di  Jadanza 
Monica, nato il 9 giugno e battezzato il 23 settembre;

24 - ORLANDO  GAIA  di  Andrea  e di Garelli Sandra, 
nata il 19 giugno e battezzata il 23 settembre

25 - MOSCONE  FILIPPO  di  Carlo  e  di Rainelli 
Michela, nato l’8 luglio e battezzato il 23 settembre;

26 - GABETTI  STELLA  di  Mattia  e  di  Galliano 
Valentina, nata il 28 maggio e battezzata il 23 settembre;

27 - SCARPELLINI  GINEVRA di Costante e di Sanino 
Sara, nata il 19 aprile e battezzata il 23 settembre;

28 - AIMASSO  ANDREA  di  Roberto e di Dellaferrera 
Chiara, nato il 14 luglio e battezzato il 7 ottobre;

29 - GHIDINI SOFIA di Elia e di Gorna Monica, nata il 
14 aprile e battezzata il 7 ottobre;

30 - GROSSO GIOELE di Daniel e di Paruzzo Cristina, 
nato il 18 luglio e battezzato il 7 ottobre.

7 - GALVAGNO  PAOLO e  DI  FRONZO MILENA, il 
15 settembre;

8 - GERVASI  ANTONIO  e  DENEGRI  PAOLA, il 22 
settembre;

9 - BONANNO LUCA e TROVATO SARA, il 6 ottobre.

BATTESIMI

MATRIMONI

54 - BASSIGNANA GIOVANNI di anni 61, il 6 
settembre;

55 - TARDITI LAURA di anni 56, il 10 settembre;
56 - SEGNA PINI di anni 86, il 13 settembre;
57 - CABUTTI GERMANO di anni 78, il 2 ottobre;
58 - ADRIANO GIUSEPPE di anni 79, il 4 ottobre;
59 - PIRONE MARIO di anni 82, il 12 ottobre.

OFFERTE  PER  IL  BOLLETTINO
Adelaide Bassignana 20 – Rosemma 20 – Bonino Maddalena 20 – P.P. 100 –
Sarti Goffredo (Roma) 30 – Ulissi Negro Laura 30 – Sciolla 40 – Valletti
Giacomo 10 – Coniugi Rancoica (Milano) 20 – Rinetti 10 – Abbona Piera 50 –
Iberti Rosina (Monforte) 50 – Audasso 10 – Giorgio Agosto (Sanfrè) 50 –
Perotti Piera 50 – Anna 20 – Sorelle Cerri 40 – Carlo Denegri (Mondovì) 50 –
Mons. Giovanni Peirone 50 – Dellaferrera Ernestina 20 – Porro 10 – Maria
Bergamo 10 – Cabutti Ortensia 20 – Valletti Olga 20 – Chionetti Piero 20 –
Caraglio Piero 20 - P.P. 50 - Piera Ballauri 20 - P.P. 30 - Ignazio Vassallo
(Milano) 50.

OFFERTE  PER  LA  CHIESA  DI  SAN  PAOLO
Coniugi Bassignana Giovanni e Cillario Pierino per il 50° di matrimonio 50 –
Binino Maddalena in suff. Bassignana Giovanni 30 – Per la nascita di
Chiarena Simone, i genitori 100 – Suff. Pini Segna, il figlio 100 – Suff. Sobrero
Bruna in Moretti, la famiglia 200 – Suff. Turbetti Angela ved. Negro, la fami-
glia 150 – Sposi Paolo e Milena 50 – Famiglia Albarello 25 – Valletti Giacomo
30 – Andrea, Mariangela ed Elena in suff. Laura Tarditi 200 – Gallo Pierina
50 – P.P. suff. mamma 40 – Nel 1° anniversario del geom. Angelo Taricco, la
moglie 100 – Nonni Smeriglio per il matrimonio di Stefano e Elena 100 – I
bisnonni Smeriglio per il battesimo di Luca 100 – Suff. Massimina Fenoglio, la
figlia 200 – Suff. Massimina Fenoglio, le amiche 90 – I genitori per il battesi-
mo di Scarpellini Ginevra 100 – I genitori per il battesimo di Gabetti Stella 100
– Suff. Mò Giovanni, la moglie 40 – Suff. Massimina Fenoglio 50 – Nell’anni-
versario di Chiappella Lorenzo, la moglie 40 – Perotti Piera 100 – Suff. Pierina
Bassignana e Celso Rolfo, la famiglia 100 – Prof. Lorenzo Gabetti 200 – Sposi
Paolo Denegri e Antonio Gervasi 750 – Giuliano Irma 50 – Gabetti Enrico 70
– Nel 1° anniv. di Lorenzo Demaria, la famiglia 50 – P.P. in occasione del 50°
di matrimonio 50 – Nell’anniversario di Ines Giachello, la famiglia 50 – Per il
battesimo di Ghidini Sofia, i genitori 70 – Sposi Luca Bonanno e Sara Trovato
100 – Suff. Gabutti Francesco, la famiglia 40 – Rinaldi Vittorio 90 – Genitori e
nonni per il battesimo di Orlando Gaia 150 – M.M. 120 – Fresia Albina 100 –
Nonna Piera per il battesimo di Aimasso Andrea 100 – Suff. Bassignana
Giovanni, la mamma 700 – Nonni paterni per il battesimo di Luca Smeriglio
100 - 50° di matrimonio Con. Mariuccia Garelli e Oscar Rolfo 100 - Delfina e
Romano Cappa in occ. del 50° anniversario di matrimonio 200 - I genitori,
Sara e Giulia per il Battesimo di Andrea Aimasso 100 - Nonni Aimasso per il
Battesimo di Andrea 100.

ATTENDONO   LA   RISURREZIONE  
Volti  vivi   nella luce di Dio

Bassignana Giovanni

Tarditi Laura Adriano  GiuseppeCabutti GermanoSegna Pini Pirone Mario

MORTI

Corso in preparazione alla Famiglia
Inizia Sabato 12 gennaio

e si conclude Sabato 16 febbraio.
Iscriversi in Parrocchia.
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OFFERTE  PER  LA  CHIESA  DI  SAN  LORENZO
Suff. Tomatis Francesco, la moglie 15 – Suff. Arnulfo Romano 40 – Cornero
Giuseppe 30 – Stralla Modesto 50 – Suff. Barroero Mario, la moglie 50 – Nel
1° anniv. di Teresa Fenoglio 50 – Galvagno Fausta in suff. della sorella Piera e
di Musso Albino 50 – Fratelli Camia 50 – Sposi Paola Denegri e Antonio
Gervasi 750 – Suff. Cabutti Germano, la famiglia 50 – Suff. Cappa Giuseppe,
la famiglia 40 – Caraglio Piero 20

OFFERTE  VARIE 
Alla cappella di San Colombano: Coniugi Pira (contadini dell’anno) 100 –
Cappa Giacomo 50 – P.P. in memoria di Cappa Domenico e Giuseppe 50 –
Fam. Balocco-Valle 50 – P.P. 25 – Elemosina raccolta in chiesa 60 – Per la
Confraternita: Maria Cappa e Carmen Seghesio, priore, 100 – Albarello Maria
20 – Elemosina lotteria e cassetta 1095 – Per il Santuario Madonna delle
Grazie: Coniugi P.V. e P.F.E. due catenine d’oro – Nonni materni per il batte-
simo di Moscone Filippo 100 – Ortensia, Gabriella, Lucetta e Giovanni in suff.
Germano Cabutti 200 – Per il Santuario di San Quirico: Nonni Materni per il
battesimo di Moscone Filippo 100 – Perotti Piera 30 – Per l’oratorio: Luca e
Letizia 50.

OFFERTE  PER  IL SAN GIUSEPPE
Suff. Prato Giuseppe e Ternavasio Maria 60 – Olivero Margherira in suff.
Giuseppina 50 – La Famiglia nell’anniversario di Ines Giachello 50 - Coetanei
e coetanee in suffr. di Gianni Bassignana 200.

RESTAURATO  IL  PORTONE  DI  INGRESSO
DELLA  CHIESA  DI  SAN  LORENZO

Un ottimo lavoro che ha ridato al portone bellezza e
autenticità: pulito, riverniciato, completato nelle parti
mancanti. Il merito va alla Signora Pia Perno di Caldera
che con Bepi Prandi ha sostenuto il maggior peso del
lavoro. Con loro sono anche intervenuti Tony Liboà,
Fratelli Arnulfo, Stefano e Beppe Musso e Giancarlo
Abrate. Le spese per il materiale sono state coperte con il
contributo di Massolino Carla, Gallesio Teresa, Brero
Adriana, Perno di Caldera Lucia e Celeste e Gallizio
Luisella. Complimenti e grazie da parte di tutta la comu-
nità. È pur vero che insieme si fannno tante cose.

CASALPINA. QUANTI  PROBLEMI!
Rimandiamo al prossimo numero l’illustrazione del pro-
getto di adeguamento della casa per ottenere la certifica-
zione di prevenzione incendi.
Si tratta di opere molto impegnative sia sul piano struttu-
rale che sia quello finanziario.

Direttore Responsabile:  DON  LUIGINO  GALLEANO
iscritto  al n. 93 del Registro Stampa della Cancelleria del Tribunale di Mondovì  -
Autorizzazione rilasciata dalla Curia Vescovile in data 18-3-66.  
Sped. Abb. Postale, art. 2 comma 20/c legge 662/96 - Filiale di Cuneo.
Direzione ed amministrazione:  Piazza San Paolo, 8  -  Dogliani

“Poste Italiane S.p.A.” - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv.
in L. 27/02/2004 n°46) art. 1, comma 2, DCB/CN”

Chiese  Parrocchiali dei Ss. Quirico e Paolo e San Lorenzo
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BOLLETTINO  PARROCCHIALE  MENSILE
Dogliani, 19  ottobre 2012 - N. 6

SANTE  MESSE
Festive:

il sabato o vigilia di feste
ore 18,30 in San Paolo

la domenica o il giorno di festa
ore 8 - 9,30 - 11 in San Paolo
ore 18 in San Lorenzo

Feriali:

Lunedì ore 8
Martedì ore 7,30 - 8,30
Mercoledì ore 8
Giovedì ore 8 
Venerdì ore 8
Sabato ore 8,30

FESTA  DEI  SANTI
E  DEI  DEFUNTI

• Giovedì 25 ottobre
Ore 20,45: Celebrazione penitenziale adolescenti
e giovani

• Lunedì 29 ottobre
Ore 15,30: Celebrazione penitenziale con gli
anziani e con quanti sono liberi al pomeriggio

• Martedì 30 ottobre
per tutta la mattinata i sacerdoti sono a disposi-
zione per le confessioni  

• Mercoledì 31 ottobre 
GIORNATA  PENITENZIALE (per tutto il
giorno i sacerdoti sono a disposizione per le con-
fessioni)
Ore 18,30:  S. Messa

• Giovedì 1° novembre 
SOLENNITA’  DEI  SANTI
Sante Messe: ore 8 – 9,30 – 11  in San Paolo

ore 18 in San Lorenzo
ore 14,30: processione al Camposanto con par-
tenza da Piazza San  Paolo  e dalla  Chiesa di
San Lorenzo; funzione religiosa  presso la cap-
pella e  benedizione delle tombe.

• Venerdì 2 novembre
COMMEMORAZIONE  
DI  TUTTI  I DEFUNTI
ore 7 in San Paolo: Solenne celebrazione in suf-
fragio di tutti i fedeli defunti
ore 8 - 9,30:  S. Messe
ore 18,30 in San Paolo: Solenne celebrazione in
suffragio di tutti i fedeli defunti

• Sabato  3 novembre  
ore 18,30 in San Paolo: Solenne celebrazione in
suffragio dei  defunti  che durane l’anno abbiamo
accompagnato a sepoltura

• Domenica 4 novembre
ore 18 in San Lorenzo: Solenne celebrazione in
suffragio dei defunti che durante l’anno abbiamo
accompagnato a sepoltura 

• Martedì 6 novembre
ore 8,30: Solenne celebrazione in suffragio di
Don Giovanni Conterno, dei parroci, dei sacer-
doti defunti e di tutti i benefattori defunti delle
due parrocchie
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